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Udine, 27 dicembre 2013 
 
Oggetto: Ammortizzatori in deroga – Proroga per il primo trimestre 2014 
 
 
Circolare numero 031/2013 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
In sintesi 
 
Segnaliamo che in data 23 dicembre 2013, presso il Servizio Lavoro della Regione, è stata 
sottoscritta un’intesa relativa alla concessione degli ammortizzatori in deroga per il periodo 
1.1.2014 – 31.3.2014. 
Le aziende interessate a fruire della Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (CIGD) sono invitate 
a prendere contatto con lo Studio per organizzare gli adempimenti necessari per fruire 
dell’ammortizzatore. 
 
 
Approfondimento 
 
 
Come è noto le aziende in crisi che non possano fruire di altri ammortizzatori quali la cassa 
integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e quella straordinaria (CIGS) hanno a disposizione la 
cassa integrazione in deroga. 
 
Tale strumento è stato recentemente prorogato fino al 31/03/2014. Le condizioni di spettanza, i 
requisiti e le modalità di sospensione sono rimaste immutate. 
 
In particolare possono fruire della CIGD i lavoratori subordinati con anzianità di lavoro di almeno 
novanta giorni alla data di richiesta del trattamento, compresi gli apprendisti, i lavoratori a domicilio 
e i soci con rapporto di lavoro subordinato. 
 
Con riferimento al singolo lavoratore, la sospensione o la riduzione oraria disposta deve avere una 
durata complessiva minima di otto ore (quattro ore in caso di lavoratori a part-time fino a 20 ore 
lavorative settimanali) delle quali, qualora risultino interessate più giornate lavorative, almeno due 
ore non frazionabili per ciascuna giornata lavorativa (almeno un’ora non frazionabile in caso di 
lavoratori a part-time fino a 20 ore lavorative settimanali). 
 
Facciamo riserva di tornare sull’argomento non appena la Regione provvederà a fornire ulteriori 
indicazioni. 


